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Oggetto:  
       

Perché il “Dirigente” dell’Ufficio Lavori Pubblici: Geom. Paolo Franchini insiste a 
procedere con il Piano delle Fasce Boscate in Violazione della Direttiva: VAS-VIA? 
 . 
Premesso che… in data 19 Luglio 2017 ho inviato una prima mail al Comune avente ad oggetto: “Richiesta 
di appuntamento URGENTE con l’Assessore ai Lavori Pubblici e il Dirigente dell’Ufficio LL.PP.”… richiesta 
che - ad oggi - risulta ancora senza risposta e altra comunicazione da parte dei diretti interessati coinvolti. 
 

Premesso che… in data 26 Luglio 2018 il sottoscritto aveva inviato una mail anche alla Co.Ge.V. scral 
avente ad oggetto: “Richiesta ritiro del Progetto del Bosco di Pianura e/o Fasce Boscate a Caselle”. 
 

Premesso che… in data 20 Agosto 2018 il sottoscritto ha inviato una ulteriore  COMUNICAZIONE avente ad 
oggetto: “Rinnovo con sollecito della richiesta, inviata via mail il 26 Luglio 2018, di ritiro del progetto del 
Bosco di Pianura (e/o delle Fasce Boscate) progettate per Caselle”.  
 

Premesso che… in data 22 Agosto 2018 il sottoscritto ha inviato anche una nuova COMUNICAZIONE avente 
ad oggetto: “Richiesta di Accesso agli Atti relativi al PIANO di Realizzazione di Fasce Boscate”. 
 

Premesso che… in data 24 Agosto 2018 il sottoscritto nell’inviare una COMUNICAZIONE ad oggetto: “Ri-
chiesta di informazioni in merito a come il Comune intende presentare un Ricorso al TAR del Veneto con-
tro la “approvazione” del Master Plan del Catullo” ha richiamato il problema della Biodiversità-Avifauna.  
 

Premesso che… nella Comunicazione del 24.08.2018 avevo evidenziato che l’8 Maggio 2018 era iniziata la 
Verifica di Ottemperanza inerente il Piano di Monitoraggio Ambientale conclusasi il 27 Luglio 2018 ed evi-
denziavo altresì che in data 3 Agosto 2018 era iniziata anche la Verifica di Ottemperanza relativa alla Bio-
diversità: Avifauna (il cui provvedimento è in fase di predisposizione)… rimarcando che - da quello che mi 
risultava - il Comune di Sommacampagna NON aveva partecipato e/o NON aveva scritto nessuna Nota 
e/o Osservazione a nessuna delle Verifiche di Ottemperanza come queste già… ricordate il 24.08.2018. 
 

Tutto ciò premesso… visto che il 30 Agosto 2018 all’Albo Pretorio, è stata pubblicata la Determinazione del 
Servizio Lavori Pubblici n° 593 del 14.08.2018 ad oggetto: “Realizzazione Fasce Boscate a Caselle - Parere 
Compatibilità Disposizione ENAC - Affidamento incarico al Dott. For. Alessandro Pozzani della Co.Ge.V.”… 
dopo aver letto il contenuto della Determinazione (vedi pagina seguente) - ad integrazione di quanto già in-
viato via PEC, si aggiungono ulteriori considerazioni in merito al “Piano di realizzazione di Fasce Boscate”.  

  

PPRROOJJEECCTT  TTOO  PPRROOTTEECCTT  
 

COME  SALVARE CASELLE. 

 

PPRROOGGEETTTTAARREE  PPEERR    PPRROOTTEEGGGGEERREE  
  

w w w . v i v i c a s e l l e . e u 
 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio culturale deve essere 
garantita da tutti gli enti pubblici e privati e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o 

private, mediante una adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati 
all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, 
del Trattato delle unioni europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 

 
 

     Ai Consiglieri Comunali  
 

 

  

 

     Al Sindaco di Sommacampagna  
 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 

 

  Agli Assessori della Giunta Comunale  
 

 

  
 

     Al Segretario Comunale  
 

 

  

 

Al Geom. Paolo Franchini 
Dir. Resp. Serv. Lavori Pubblici  

 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 

 

     Al Presidente della Co.Ge.V. Scarl 
 

cogev@legalmail.it 
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Dopo aver riprodotto la Determinazione LL.PP. n° 593 del 14.08.2018 e prima di proseguire nel merito del-
la presente Comunicazione ad oggetto: “Perché il “Dirigente” dell’Ufficio Lavori Pubblici: Geom. Paolo 
Franchini insiste a procedere con il Piano delle Fasce Boscate in Violazione della Direttiva: VAS-VIA?”, 
evidenziamo e ricordiamo - come altro esempio di procedura di VAS – il come e il perchè la Commissione 
VIA-VAS Nazionale ha espresso un PARERE in merito alla: “Linea Elettrica a 132 kV ‘Peschiera – Verona S. 
Lucia’. Variante all’Elettrodotto Aereo d’innalzamento su Discarica ‘Ex Cava Siberie’ di Sommacampagna 
(VR). Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 162/2006” perché - a quanto pare -  
anche solo per sopraelevare dei cavi di un Elettrodotto… serve il PARERE di una Commissione VIA-VAS.   
 

 

http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/1802


 
 

 
 

Da questo estratto pare essere evidente – come previsto dalla Legge – che NON è HERAmbiente e/o Terna 
Rete Italia che decide se un “banale”… innalzamento dei Cavi di un Elettrodotto deve essere sottoposto a 
VIA e/o a VAS, ma questa richiesta Verifica di Assoggettabilità a VIA o VAS va presentata dai proponenti 
secondo le Norme e le Leggi in vigore, come richiamato nella Comunicazione dell’Esito di Valutazione.   
 

 
 

Dopo aver richiamato le precedenti comunicazioni inviate via MAIL e via PEC in questi ultimi mesi, oggi ho 
volutamente evidenziato anche questa VERIFICA di ASSOGGETTABILITA’ a VIA O VAS per l’innalzamento di 
un tratto di circa 120 ml di un elettrodotto, perché – e lo rimarco – NON è il Dirigente Comunale di turno 
che “al mattino si alza” e decide che un PIANO e/o un PROGETTO… non va sottoposto a VAS o a VIA, ma 
la decisione spetta solo a chi di competenza e solo dopo aver dato avvio ad una procedura di SCREENING.  

..  Qui c’è un errore va scritto V.I.A. o V.A.S. ..  

http://www.va.minambiente.it/File/Documento/241892


 
 

Da queste CONCLUSIONI (come sopra riportate) chi ha deciso che l’innalzamento di 120 ml di Elettrodotto 
non deve essere sottoposto a Valutazioni Ambientali, questo è avvenuto solo alla fine di un Procedimento 
di VERIFICA di ASSOGGETTABILITA’ a VIA O VAS e quindi solo dopo un PARERE della COMMISSIONE VIA- 
VAS Nazionale (visto che gli Elettrodotti sono di competenza VIA VAS Nazionale e non Regionale o Provinciale).   
 

Oltre a “il quanto” già evidenziato nelle precedenti COMUNICAZIONI come inviate il 19 Luglio 2017, il 26 
Luglio 2018, il 20 Agosto 2018, il 22 Agosto 2018 e il 24 Agosto 2018, oggi, visto che il 30 Agosto 2018 al-
l’Albo Pretorio è stata pubblicata la Determinazione del Servizio Lavori Pubblici n° 593 del 14.08.2018 ad 
oggetto: “Realizzazione Fasce Boscate a Caselle - Parere Compatibilità Disposizione ENAC - Affidamento 
incarico al Dott. For. Alessandro Pozzani della Co.Ge.V.”… dopo aver letto e preso visione del contenuto 
della suddetta Determinazione - ad integrazione di quanto già inviato via PEC, si aggiungono ulteriori con-
siderazioni in merito al “Piano di realizzazione di Fasce Boscate” e al cosiddetto… Bosco di Pianura. 
 
In merito a questa frase: 
 

 
 

… visto il Curriculum Vitae del Geom. Paolo Franchini – parrebbe essere evidente che il Responsabile Area 
Lavori Pubblici - Manutenzioni NON abbia alcuna competenza ed esperienza in procedure di Valutazione 
Ambientale e/o Verifica di Assoggettabilità a VIA o VAS e che pertanto la sua “attestazione di regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa” potrebbe essere una attestazione errata per incapacità e incompe-
tenza in merito ad una serie di progettualità che - per legge - vanno sottoposte alle procedure di screening.  
 
In merito a questa frase: 
 

 

..  Qui c’è un errore va scritto V.I.A. o V.A.S. ..  
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A parte che in questa frase c’è un errore di scrittura, in quanto la Delibera n° 170 del 12.10.2017… non è di 
DCC ma è… di DGC, con la Delibera di Consiglio Comunale n° 79 del 21.12.2017 sarebbe stato approvato 
solo il Piano delle Opere Pubbliche al quale era allegata una Relazione a firma del Geom. Paolo Franchini di 
cui si riportano estratti relativi al Capitolo a oggetto: “Realizzazione ambiti di riequilibrio dell’ecosistema 
di Caselle (intervento poliennale €°200.000 nel 2017; €°200.000 nel 2018; 200.000 nel 2019)”… che è un oggetto 
diverso quando poi nella Determinazione 593/2018 si scrive: “Piano di realizzazione delle fasce boscate”. 
 

Non entro nel merito del contenuto della Relazione (perché non ho tempo da perdere), ma ad oggi non mi 
risulta sia mai stato predisposto e/o mai approvato alcun “Piano di realizzazione delle fasce boscate”… che 
- come prevede la legge - deve essere sottoposto a Verifica di Assoggettabilità a VIA o VAS ed è pertanto 
evidente che tutte le azioni che il Geom. Paolo Franchini sta portando avanti sono nulle ed illegittime. 
 

In merito a questa frase: 

 
 

Che il “Piano di realizzazione delle fasce boscate” - come ideato e perseguito dal Geom. Paolo Franchini sia 
un’azione strategica definita dal PAT al sottoscritto…. non risulta, come nemmeno risulta che il “Piano di 
realizzazione delle fasce boscate” sia conforme alle previsioni del Master Plan Paesistico Ambientale del-
l’Arch. Andreas Kipar, impropriamente citato spesso dal Geom. Paolo Franchini (e anche dagli Assessori). 
 

In merito poi alle opere di mitigazioni ambientali che sarebbero state previste da Autostrada del Brennero 
nel progetto per la realizzazione della 3^ corsia dell’A22 è noto che come queste sono stata approvate con 
il Decreto VIA 401 del 18/07/2011, non servono assolutamente a nulla e a niente visto il luogo e la consi-
stenza di come queste sono state approvate e supinamente accettate dall’Amministrazione Comunale.  
 

In merito a questa frase: 
 

 
 

Dalla lettura della Determinazione n° 579 del 19/09/2016 apre chiaro ancora una volta la confusione che il 
Geom. Paolo Franchini va a generare quando nell’oggetto di una determina scrive questo: “Realizzazione 
fasce Boscate a Caselle” ma poi nel testo della determina scrive quest’altro: “Nel Piano Triennale delle 
OO.PP. 2016-18, approvato con DCC 27 del 31.03.2016 e successivamente nel D.U.P. 2017-19, approvato 
con DGC 119 del 07/07/2016, è stato inserito anche per il 2019, sempre rispettivamente per un importo di 
200.000,00€ per anno, quattro steps del previsto Piano di realizzazione di fasce boscate – da attuare ap-
punto per stralci, con lo scopo di mitigazione ambientale a Sud e ad Est di Caselle”. 
 

Essendo un PIANO (e non un progetto) il geom. Paolo Franchini dovrebbe informarsi meglio sulla VAS, 
magari leggendo quanto riportato sul sito web del Ministero dell’Ambiente ad oggetto: “Indicazioni 
operative per la procedura di Verifica di assoggettabilità alla VAS”, dove - tra l’altro - si legge questo: 
 

Finalità - La verifica di assoggettabilità (o screening) è una procedura finalizzata ad accertare se un piano o un 

programma debba o meno essere assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. La procedura di 

verifica di assoggettabilità alla VAS è regolamentata dall'art.12, Titolo II, Parte II del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
 

Ambito di applicazione - Sono sottoposti a Verifica di Assoggettabilità a VAS i piani ed i programmi che comportano 

modifiche minori o interessano piccole aree di uso locale e che ricadono nell'ambito di applicazione della VAS ovvero:  
 

a_ che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, 

della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 

della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approva-

zione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli Allegati II, III e IV 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 
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Possono essere sottoposti a Verifica di assoggettabilità a VAS anche piani e programmi diversi da quelli ricadenti 

nell'ambito di applicazione della VAS, ma che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione di progetti. La 

verifica di assoggettabilità a VAS relativa a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o 
programmi già sottoposti a VAS, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente 

considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 
 

In sostanza il Geom. Paolo Franchini dovrebbe far sottoporre il “Piano di realizzazione delle fasce boscate” 
alla Verifica di Assoggettabilità a VAS (screening) anche per sapere e valutare quali effetti potrebbe creare 
all’ambiente questo PIANO, anche perché, se dopo aver speso milioni di euro il risultato è pari allo 0,001% 
è evidente che realizzare il “Piano di realizzazione delle fasce boscate” non ha alcun senso e/o utilità. 
 
In merito a questa frase: 
 

 
 

Il Geom. Paolo Franchini dovrebbe avere anche la capacità di comprendere che le Delibere di Consiglio 
Comunale che approvano degli Atti di Indirizzo, in realtà non approvano nulla fino a che le Manifestazioni 
di Interesse non siano prima inserite in un Piano degli Interventi che abbia prima da essere “adottato” e poi 
eventualmente “approvato” secondo quanto previsto dal PAT, ricordando per queste aree il quanto è stato 
stabilito dall’art. 8.x Ambiti di riequilibrio dell’ecosistema di Caselle delle NTA del PAT che cosi recita:  “In 
sede di P.I. ed all’interno dei predetti accordi, potrà essere valutata ed autorizzata dal Consiglio Comuna-
le, la possibilità di utilizzo in loco delle compensazioni urbanistiche previste per l’acquisizione delle aree 
al patrimonio comunale, riducendo la superficie destinata a verde/parco, ferma restando la necessità di 
VALUTARNE OPPORTUNAMENTE LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE TRAMITE SPECIFICA VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA in quanto modificativa dell’assetto approvato”. 
 

Ricordando… cos’è la VAS, ricordando… cos’è la procedura di screening e sopratutto ricordando quanto 
stabilito dall’art. 8.x Ambiti di riequilibrio dell’ecosistema di Caselle - a parere del sottoscritto - il “Piano di 
realizzazione delle fasce boscate” (ed in particolare le aree tra Via Villa, Via Tezze e l’A4) oltre che per il 
quanto previsto per legge e anche per il PAT esiste la “necessità di VALUTARNE OPPORTUNAMENTE LA 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE TRAMITE SPECIFICA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA in quanto 
modificativa dell’assetto approvato”.   
 

Continuare a procedere in VIOLAZIONE della DIRETTIVA VAS è ovviamente illegittimo ed è una situazione 
grave che poi si aggrava sempre di più visto che spendendo soldi pubblici per opere che saranno a carico 
dei privati – dopo SPECIFICA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA, poi si entra nel merito dei DANNI 
ERARIALI che a questo punto sono a carico di tutti i soggetti coinvolti e cioè di chi approva, di chi progetta e 
soprattutto di chi viola le norme e le leggi attualmente in vigore in merito alla Direttiva VAS.  
 

Ciò premesso ed integrato, dato che il sottoscritto non vuole perdere altro tempo oltre all’altro già perso 
per segnalare una evidente e certa violazione della Direttiva VAS relativa al “Piano di realizzazione di fasce 
boscate”, la presente integrazione alle precedenti comunicazioni viene oggi conclusa con questa domanda: 
“Perché il “Dirigente” dell’Ufficio Lavori Pubblici: Geom. Paolo Franchini insiste a procedere con il Piano 
delle Fasce Boscate in Violazione della Direttiva: VAS-VIA?”.  
 

Spero che con questa ultima PEC il sottoscritto abbia da terminare di evidenziare errori e procedure errate, 
che potrebbero essere risolte applicando correttamente la legge… ma se queste irregolarità e illegittimità 
non avessero da essere risolte, poi spetterà alla Procura della Repubblica e alla Corte dei Conti indagare.  
 

                           Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                           Beniamino Sandrini  

                           ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                                 beniamino.sandrini@legalmail.it     


